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Mentre la splendida mostra curata dal 
docente di Brera Giorgio Bedoni alla 
gloriosa palazzina Trombini fa regi-

strare un grande successo, è arrivata alle bat-
tute finali la rinascita dello storico opificio del-
la Broggi Izar, dove verranno promosse 
esposizioni ed eventi simili. Nel frattempo ar-
riva il patto di ferro tra Comune e Città metro-
politana sul castello del futuro, dove si fa sem-
pre più concreta l'ipotesi di un grande spazio 
museale. Per non parlare dell’apertura straor-
dinaria della parte centrale del maniero, dove 
nel giro di sole tre ore le opere dello scultore 
Vitaliano Marchini sono state visitate da oltre 
200 appassionati. C’è quindi grande fermento 
attorno ai poli culturali della città, che l’am-
ministrazione con le varie realtà locali sta cer-
cando di rilanciare dai vari punti di vista.  
Nel caso dell’evento sullo scultore Marchini 
anche “Il Melegnanese” ha giocato un ruolo di 
primo piano con Rosanna Galli, Luciano Pas-
soni e Mirko Agliardi. La nostra Melegnano 
può insomma contare su un patrimonio cul-
turale di straordinaria rilevanza, che deve es-
sere sempre più valorizzato nelle sue diverse 
componenti. La grande sfida è rappresentata 
certamente dalla rinascita del castello, il mo-
numento simbolo della città che dovrà essere 
recuperato nelle due ali laterali. Nel frattempo 
è ormai conclusa la riqualificazione dello sto-
rico opificio della Broggi Izar in riva al fiume 
Lambro, che anche in questo caso verrà desti-
nato a mostre, esposizioni ed eventi simili.  
Proprio la Melegnano polo della cultura po-
trebbe fare da volano per un rilancio della città 
ai diversi livelli sul territorio del Sudmilano e 
non solo. 
 
In attesa dello speciale Perdono in uscita saba-
to 16 marzo, il prossimo “Melegnanese” sarà in 
edicola già sabato 2 marzo. 
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"Ho sempre messo al cen-
tro le persone, che mi 
hanno dato tanto da 

molteplici punti di vista". La 65en-
ne Marina Baudi descrive così i 
quasi 40 anni come medico di fa-
miglia, che ha lasciato a febbraio 
per godersi la meritata pensione  

"Dopo la tesi di laurea sul 
castello, adesso ne stu-
dio addirittura la rina-

scita, è davvero un sogno che si av-
vera". La 25enne di Melegnano 
Stefania Locatelli racconta così il 
ruolo di primo piano giocato per il 
rilancio del maniero      

Oltre 9.500 chilometri tra 
nuoto, ciclismo e corsa in 
166 giorni. Ingegnere origi-

nario di Vizzolo e da quasi dieci an-
ni residente a Singapore, il 46enne 
Luigi Castelli (nella foto di Azmi 
Athni) è entrato così nel Guiness 
dei primati per il triathlon 

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Una mozione in consiglio comuna-
le per chiedere la completa messa 
in servizio della linea S12, “che sa-
rebbe fondamentale per far fronte 
ai molteplici disagi dei pendolari”. 
La presa di posizione arriva dal lea-
der cittadino di Italia viva Lorenzo 
Pietrabissa con l’ex sindaco e l’ex 
vicesindaco Rodolfo Bertoli e Am-

Metropolitana 
leggera 

Divampa  
la bagarre 

Opposizioni all’attacco

Nella foto 
la linea S12 

a Melegnano 

brogio Corti, oggi consiglieri comu-
nali di Progetto Melegnano.  
“Nel febbraio 2019 l’allora assessore 
regionale alla partita Claudia Maria 
Terzi ci assicurò che la linea S12 sa-
rebbe ripartita già nel 2022 - incalza-
no in una nota le opposizioni -. A fi-
ne agosto 2023 il sindaco Vito 
Bellomo e l’assessore regionale 
Franco Lucente annunciavano poi in 
pompa magna il ripristino della S12, 
che a gennaio avrebbe dovuto rad-
doppiare il numero di corse”. 
 
“Molteplici disagi” 
“In questi mesi la linea ha fatto però 
registrare costanti ritardi e frequenti 
soppressioni, che provocano pesanti 

Silvia Bini

disagi ai pendolari del Melegnanese 
- continuano le minoranze -: la con-
ferma è arrivata dal comitato territo-
riale dei viaggiatori, con il quale di 
recente abbiamo avuto un incontro”.  
Si spiega così la mozione presentata 
nel consiglio comunale del 27 feb-
braio. “Alla giunta Bellomo chiedere-
mo di incalzare la Regione sulla ne-
cessità di potenziare la linea S12 - 
concludono le opposizioni -: il tutto 
completato dall’importanza di risol-
vere le tante problematiche segnala-
te dai pendolari. Un servizio pubbli-
co efficiente rappresenta l’unica 
contromisura per evitare il traffico 
privato che ogni giorno si sposta in 
massa verso Milano”. 

A Melegnano scatta il conto alla rovescia in vista dell’evento in programma giovedì 28 marzo 

Franco Marignano 
 
 

Una Fiera extra-
large con l'orga-
nizzazione di una 

raffica di eventi, mentre 
l'ambizioso obiettivo è 
quello di sfondare il tetto 
delle 50mila presenze. In 
questi giorni ad illustrare 
i dieci giorni di eventi è 
stato il sindaco Vito Bel-
lomo, tra le cui deleghe 
rientra quella alla Fiera, 
che quest'anno avrà il 
proprio clou giovedì 28 
marzo. “Già nel fine set-
timana precedente è 
previsto un reading tea-
trale con l'avvio dello 
storico luna park - sono 
state le sue parole -, che 
troverà spazio da un lato 
in viale Lazio e dall'altro 
in viale Repubblica nella 
periferia ovest della cit-
tà”. 

Sempre nella settimana 
del Perdono è in pro-
gramma l’abituale con-
vegno zootecnico-vete-
rinario, che nel tempo è 
diventato un punto di ri-
ferimento per il mondo 
agricolo dell’intero terri-
torio. Dopo il grande 
successo dell'edizione 
2023, anche quest’anno 

si terrà il mercoledì sera 
la cerimonia civile con 
la premiazione dei be-
nemeriti nell'affasci-
nante location del ca-
stello, alla cui con- 
clusione è in calendario 
un suggestivo spettaco-
lo all'ombra del monu-
mento simbolo di Mele-

gnano.  
 
“50mila presenze” 
“Arrivata alla 461esima 
edizione, il giovedì della 
Fiera saranno molteplici 
gli eventi nelle varie zo-
ne della città - continua 

Si alza il velo sulla Fiera del Perdono

il 54enne Bellomo -: in 
piazza Vittoria troveran-
no posto le associazioni 
locali, mentre in piazza 
Matteotti farà capolino 
una tensostruttura con 
le attività commerciali. Il 
fossato del castello di-

venterà invece il regno 
degli animali, ma saran-
no anche tante altre le 
iniziative del giorno di 
festa, che sono tuttora 
in fase di studio da parte 
del comitato Fiera. Or-
ganizzato dall'Unione 

ciclistica Sangiulianese, 
per il lunedì dell'Angelo 
è infine previsto il Gran 
premio del Perdono, che 
assumerà una valenza di 
carattere internazionale 
e sarà insomma uno de-
gli eventi clou della festa 
per eccellenza della no-
stra Melegnano”.  
Sempre in questi giorni 
il sindaco Bellomo ha 
intanto emanato una 
doppia ordinanza, che 
nei giorni del Perdono 
vieta la somministrazio-
ne delle bevande supe-
ralcoliche e la vendita e 
la consumazione delle 
bevande anche non al-
coliche in bottiglie o 
contenitori di vetro e 
lattine. “Tutto questo 
per assicurare la sicurez-
za nei giorni di festa - 
conclude -, quando 
puntiamo a superare il 
tetto delle 50mila pre-
senze”. 

Dieci giorni 
di eventi 

Nell’immagine 
di Stefano Luciano 

la Fiera 2023 
dall’alto 

Gran Premio del Perdono, presentazione il 22 marzo 

La gara ciclistica internazionale prevista lunedì 1 aprile

In programma per il lunedì del-
l’Angelo, si avvicina a passi rapidi 
anche il Gran Premio del Perdo-
no, che sarà organizzato dal-
l’Unione ciclistica Sangiulianese. 
La presentazione ufficiale del-
l’evento è prevista alle 21 di ve-
nerdì 22 marzo nella splendida 
cornice della sala delle Battaglie 
del castello Mediceo.  
 
Rinata lo scorso anno per volere 
del presidente dell’Unione cicli-
stica Sangiulianese Marco Toni e 
del direttore generale del comita-

to organizzatore Tommaso Mari-
ni con il prezioso contributo di 
decine di appassionati, quest’an-
no la competizione riservata alla 
categoria juniores è diventata 
grande ed è stata inserita dal-
l’Union Cycliste Internationale 
nel calendario internazionale di 
categoria.  
 
Tante squadre 
“Sono davvero tante le squadre 
provenienti da tutto il mondo che 
hanno assicurato la loro presen-
za, affermano orgogliosi gli orga-

nizzatori. A rimarcare il blasone 
della manifestazione, il Gran Pre-
mio del Perdono 2024 gode del 
patrocinio di Regione Lombar-
dia, Città Metropolitana di Mila-
no, Provincia di Lodi, Città di Lo-
di e Comune di Melegnano.  
Anche quest’anno sarà Makecasa 
il main sponsor della gara. “Dopo 
il successo del 2023 - dichiara il 
presidente Toni -, i responsabili 
dell’agenzia immobiliare sono 
entusiasti di confermare il soste-
gno alla manifestazione e per 
questo li ringraziamo”. 
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La libreria  
che chiude 
Una grave 

perdita 

I lettori ci scrivono

Massimo Stroppa

In questi giorni è giunta la triste no-
tizia che l'unica libreria di Melegna-
no, la "Mondadori" di via Zuavi, 
chiuderà il prossimo marzo. La sua 
chiusura rappresenta una grave 
perdita e un impoverimento per la 
nostra comunità, non solo dal pun-
to di vista commerciale, peraltro 
preceduta da altre chiusure di atti-
vità commerciali in Melegnano, ma 
è anche la perdita di lavoro e un 
grave impoverimento culturale e 
sociale.  
Il tratto della libreria è sempre stato 
di professionalità nell'accompa-
gnare alla scelta di un libro, cortesia 
e occasione di incontro di molte 
persone, per i ragazzi e le ragazze e 
per le scuole. La lettura di un libro 
non è solo un esercizio intellettuale 
ma è anche fare conoscenza, edu-
carsi ed educare, guardare il mondo 
e la vita nella sua poliedricità. Il li-
bro è una opportunità di crescita e 
confronto tra chi lo scrive e noi 
stessi, apre il proprio orizzonte, i 
propri riferimenti.  

Crescita e confronto 
Questo è a maggior ragione oggi, in un 
momento nel quale la comunità uma-
na è disorientata, dove povertà, dise-
guaglianze sociali e la barbarie delle 
guerre sono come un cielo cupo sopra 
di noi e dentro ogni nostra vita, dove la 

speranza di una luce futura verso 
un nuovo umanesimo sembra una 
meta di là a venire.  
Ogni volta che si chiude uno spazio 
di cultura, come lo è anche una li-
breria, è una sottrazione alla pos-
sibilità di incontro e fare esperien-
za con opinioni diverse per 
crescere e dare nuova forma e luce 
alla nostra stessa vita e di quella 
della comunità dove viviamo. La 
pratica della lettura fa bene alla sa-
lute, alla nostra crescita umana. 
Pertanto faccio appello perché ci si 
unisca, mettersi insieme anche at-
traverso una raccolta di fondi per 
sostenere chi ci lavora a mantenere 
aperta l'unica libreria di Melegna-
no.  
Questo sarebbe già un buon inizio, 
facciamolo!!  
 
Gentile signor Stroppa, 
non possiamo che fare nostro il suo 
appello perché, come dice lei, “la 
pratica della lettura fa bene alla sa-
lute”. 

Stefano Cornalba 
 
 

“A causa degli af-
fitti esorbitanti, 
sono in forte 

sofferenza i negozianti 
della città, serve un deci-
so cambio di rotta”. A 
lanciare l'allarme sono i 
vertici di Confcommer-
cio Melegnano, che in 
città ha il quartier gene-
rale e gioca un ruolo di 
primo piano da molte-
plici punti di vista. “Nel-
la realtà locale - incalza 
il segretario di Con-

fcommercio Melegnano 
Cesare Lavia - i canoni di 
locazione sono simili a 
quelli delle zone semi-
centrali di Milano”. 

Addirittura… 
Stiamo parlando di cifre 
fortemente sproporzio-
nate per Melegnano, do-
ve i volumi di affari dei 
negozi sono notevol-
mente più bassi rispetto 
a quelli delle attività pre-
senti nel capoluogo 
lombardo. Soprattutto 
nei settori non alimen-
tari, tutto questo è causa 
di profonda sofferenza 
per i negozianti, che si 
trovano già a fare i conti 
con svariate voci di spe-
sa. 
 
A cosa si riferisce? 
Tra tasse, luce ed ener-
gia, sono numerose le 
spese a carico dei nego-
zianti, ma quella degli 
affitti rappresenta una 
voce indubbiamente si-
gnificativa. 
 
Che fare? 
Nasce da qui a nostro 
avviso l’assoluta neces-

sità di aprire un tavolo di 
confronto ai vari livelli e 
tra le diverse parti in 
causa per cercare final-

Affitti alle stelle, negozi in sofferenza

Nelle immagini 
la libreria 

Mondadori  
e Cesare Lavia, 

il segretario  
di Confcommercio 

Melegnano 

mente di calmierare i 
canoni di locazione, che 
soprattutto in centro 
hanno raggiunto cifre 
davvero esorbitanti.  
 
Tutto questo…  
A beneficio dell’intera 
comunità locale, dove 
da sempre i negozi di vi-
cinato rappresentano 
un presidio di fonda-
mentale importanza in 
termini di socialità e si-
curezza. Tanto più in 
una realtà come Mele-
gnano, dove il commer-
cio costituisce la forza 

Confcommercio Melegnano lancia l’allarme sui canoni di locazione esorbitanti

trainante dell’economia 
locale, giocando quindi 
un ruolo basilare anche 
sul fronte occupaziona-
le. Ma mi lasci dire an-
cora una cosa… 

Dica pure… 
Rilanciamo anche sulla 
necessità di creare nuovi 
parcheggi nelle zone se-
micentrali di Melegna-
no, che continua a rap-
presentare un punto di 
riferimento per l’intero 
territorio da svariati 
punti di vista. 

Sicurezza 
e socialità 

Inserzione pubblicitaria

Il collezionista 
e la storia locale 

Come contattarlo

Sono un collezionista di tutto ciò che può rappre-
sentare la storia di Melegnano (libri, cartoline, do-
cumenti vari).  
Se qualcuno fosse interessato a visionare il mate-
riale può contattarmi al numero 333/3857401 
(orario cena). 



ilMelegnanese  sabato 24 febbraio 2024 • numero 44

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e



5

ilMelegnanese

ilMelegnanese  sabato 24 febbraio 2024 • numero 4

In primo pianoredazione@ilmelegnanese.it

Ogni volta che ci passo in macchi-
na, quell’incrocio diventa sempre 
più pericoloso, deve essere messo 
quanto prima in sicurezza. In pas-
sato consigliere comunale a Mele-
gnano e da sempre personaggio 
popolare nella realtà locale, nella 
giornata di ieri l’appello è arrivato 
dal 74enne Andrea Caliendo, che 
ha messo sotto accusa l’incrocio tra 
via per Landriano e viale della Re-
pubblica ai confini tra la città sul 
Lambro e la frazione cerrese di 
Riozzo.  
Alla guida della mia macchina, ul-
timamente percorro spesso via per 
Landriano, la trafficata strada che 
collega il Pavese al Sudmilano. 
Complice anche la chiusura di via 
Togliatti per i veicoli in arrivo da via 
per Landriano, è continuo il via vai 
di mezzi nella periferia ovest di Me-
legnano ai confini con Riozzo. Arri-
vato all’incrocio con viale della Re-

“Incrocio 
pericoloso 
Mettetelo 

in sicurezza” 

L’appello di Caliendo

pubblica, ho così avuto modo di 
constatare la pericolosità della svolta 
a sinistra: la presenza di un filare di 
alberi ostacola la visuale degli auto-
mobilisti provenienti da quella dire-
zione.  
 
“Molto trafficato” 
Collegando le provinciali Binasca e 
Santangiolina, anche viale della Re-
pubblica è poi un’arteria ad alto 
scorrimento di traffico. Sarebbe 
quindi opportuno che le ammini-

Andrea Caliendo

strazioni pubbliche di Me-
legnano e Cerro trovassero 
un’intesa per alleviare la pe-
ricolosità dell’incrocio: 
penso ad esempio all’instal-
lazione di un impianto se-
maforico, che avrebbe il 
compito di regolare la viabi-
lità in uno snodo strategico 
per il traffico dell’intero Me-
legnanese.  

Ma si potrebbe anche realizzare una 
rotonda lungo la Santangiolina al-
l'altezza dell'ingresso a Melegnano 
in zona Giardino: in arrivo da via per 
Landriano, gli automobilisti svolte-
rebbero a destra prima di percorrere 
viale della Repubblica sino alla rota-
toria, imboccata la quale tornereb-
bero nella direzione desiderata. Tut-
to questo scongiurerebbe qualsiasi 
rischio e rafforzerebbe così la sicu-
rezza in un punto nevralgico del ter-
ritorio. 

Nella foto 
l’incrocio 

pericoloso 

Stefano Cornalba 
 
 

In carica da venerdì 1 
marzo, sarà l’ex co-
mandante della poli-

zia locale di Milano Anto-
nio Barbato il nuovo 
super-dirigente di palaz-
zo Broletto, dove gioche-
rà un ruolo di primo pia-
no in settori strategici 
della realtà locale. “Il co-
mandante Barbato coor-
dinerà la polizia locale 
con la Protezione civile, il 
commercio, il mercato, la 
Fiera del Perdono e i 
grandi eventi - afferma il 
sindaco Vito Bellomo con 
l’assessore alla sicurezza 
Cristiano Vailati  -. In te-
ma di polizia locale gesti-
rà insomma l’innovativa 
centrale operativa nel 
nuovo comando in corso 

di realizzazione a metà di 
via Martiri della Libertà. 
A breve dovrebbe poi 
prendere il via il comple-
tamento del polo della si-
curezza in viale della Re-
pubblica, dove attual- 
mente è già attivo il di-
staccamento volontario 
dei vigili del fuoco e a cui 
in futuro si aggiungerà il 
quartier generale della 
Protezione civile cittadi-
na. Quanto invece ai 

grandi eventi, il riferi-
mento è in particolare al-
la Fiera del Perdono, che 
nei giorni di festa vede la 
presenza di un continuo 
via vai di gente”.  
 
Molteplici compiti 
Con il clou previsto per la 
giornata di giovedì 28 
marzo, sarà proprio la 
Fiera una delle prime sfi-
de del neocomandante 
Barbato, che rimarrà in 
carica a Melegnano per i 
prossimi due anni. “In 
primis sarà fondamenta-
le conoscere e riorganiz-
zare il corpo di polizia lo-
cale, a cui accompagnare 

una sostanziale armo-
nizzazione delle diverse 
attività - sono state le sue 
parole -. Il tutto comple-
tato da una generale 
mappatura della città per 
comprendere le reali cri-
ticità e intervenire nei ca-
si di necessità”.  
Classe 1962, residente da 
tempo a Melegnano, il 
61enne Barbato può 
vantare un curriculum di 
tutto rispetto: oltre ad 
aver ricoperto il ruolo di 
comandante della polizia 
locale di Milano, per un 
triennio è stato direttore 
della sicurezza e della 
Protezione civile del ca-

Barbato super-dirigente in Comune

Nella foto 
da sinistra 
l’assessore 

Vailati, 
il comandante 

Barbato 
e il sindaco 

Bellomo 

poluogo lombardo. Ha 
dunque lavorato sul 
campo in una delle mag-

Ex comandante delle polizia locale di Milano, giocherà un ruolo di primo piano in municipio

giori metropoli europee, 
dove il suo operato si è 
concentrato soprattutto 
durante l’Expo del 2015, 
periodo nel quale Milano 
si è ritrovata al centro del-
la scena internazionale. 
 

Curriculum 
importante 

Augurissimi Alda!!!
Tantissimi auguri alla mitica Alda Pasta (nella foto 
con la figlia Annalisa), per interi decenni protagoni-
sta in molteplici ambiti della vita locale, che in que-
sti giorni ha soffiato sulle prime 95 candeline.

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La comunità pastorale “Dio Padre del Perdono” festeggia i sei anni di costituzione

Stefano Cornalba 
 
 

In occasione del sesto 
anniversario della 
comunità pastorale, 

comunità religiosa in fe-
sta a Melegnano, dove la 
Messa solenne è stata 
presieduta dal vicario 
episcopale della zona VI 
don Marco Bove. Con-
celebrata dai sacerdoti 
con i diaconi della città, 
la funzione religiosa ha 
visto la presenza di cen-
tinaia di fedeli, che han-
no gremito la chiesa di 
San Gaetano nel quar-
tiere Giardino. Dopo il 
saluto del prevosto don 
Mauro Colombo, l’ome-
lia di don Bove si è con-
centrata sulla parola 
"perdono", che è conte-
nuta nel nome della co-
munità pastorale.  
“Se non siamo capaci di 
perdonare, anche i rap-
porti familiari più belli si 

sbriciolano - sono state 
le sue parole -. Nasce da 
qui la grande importan-
za del perdono: se non 
siamo in grado di rico-
noscerci bisognosi di 
perdono, le stesse co-

munità tendono fatal-
mente a dividersi. E poi 
chiediamo al Signore 
l’umiltà di ammettere i 
nostri sbagli: solo così 
potremo perdonare gli 
altri e rafforzare il nostro 

“Il Perdono e l’umiltà grandi doni”

Nell’immagine 
i sacerdoti 

con i diaconi 
e i chierichetti 

partecipazione e serena 
letizia. Al termine della 
celebrazione liturgica 
nella chiesa del Giardi-
no, è stata infine orga-
nizzata una cena condi-
visa nel salone della 

“Si è sempre fatto così” 
Frasi come “si è sempre fatto 
così” o “è per tradizione” sono 
molto comuni ed è probabile 
che le abbiamo usate anche 
noi per cercare di giustificare 
un comportamento che ci ve-
niva contestato. Il richiamo 
alla tradizione implica che se 
qualcosa è sempre stato fatto 
in un determinato modo per 
un lungo periodo, allora deve 
essere necessariamente giu-
sto. Si pensa che l’aver perpe-
tuato una metodica modalità 
sia una ragione più che suffi-
ciente per continuare un’abi-
tudine all’infinito, anche se 
non conosciamo le ragioni 
iniziali, e se queste sono an-

cora valide nei contesti attua-
li. Già, perché nel frattempo il 
mondo è cambiato e, proba-
bilmente, le ragioni che han-
no originato certe consuetu-
dini non esistono più.  
"Abbiamo sempre fatto così" 
… e un’idea nuova che po-
trebbe risolvere un problema 
o migliorare le condizioni al 
lavoro, in famiglia, nella vita 
sociale, viene strozzata in cul-
la. Solo perché qualcosa è 
vecchio, non significa che sia 
buono e, soprattutto, non si-
gnifica che si debba ripetere 
all’infinito. 
Spesso dietro questa frase si 
nasconde la paura di doversi 

allontanare da certezze sulle 
quali si è modellata una pro-
pria dimensione. E’ compren-
sibile una certa resistenza, 
perché ogni cambiamento 
porta con sé incognite, dubbi 
e incertezze.  
 
Eppure, la storia ci presenta 
importanti personaggi che 
non hanno opposto resisten-
za al cambiamento, che non 
si sono fermati al “si è sempre 
fatto così”, ed è grazie al loro 
modo di pensare e agire se 

oggi abbiamo cure efficaci 
per malattie una volta ritenu-
te letali, sistemi di trasporto e 
di comunicazione globali, e 
altro ancora. 
Aprirsi ad altre opzioni e alla 
possibilità di cambiare per 
adattarci alle nuove circo-
stanze, abbandonando la no-
stra zona franca, ci può far 
bene, trasformando quella 
sensazione d’insi- curezza e 
fastidio in entusiasmo e sod-
disfazione.  

Alessandro Massasogni

cammino di fede”.  
 
Viva partecipazione 
Allietata dai canti del co-
ro parrocchiale, la Mes-
sa è poi continuata in 
un’atmosfera di viva 

A Melegnano è arrivata una nuova 
vita per l'antica chiesa dei Servi, do-
ve le campane sono tornate a suona-
re dopo diverso tempo. “Al termine 
del complessivo intervento di siste-
mazione, le tre campane sono tor-
nate in cima alla torre campanaria, 
dove da diverso tempo non erano 
più attive - afferma il prevosto don 
Mauro Colombo -. Da qualche setti-
mana sono tornate a suonare la 
mattina, a mezzogiorno e la sera 
scandendo così le diverse fasi della 
giornata in Borgo. Tutto questo rap-
presenta forse il vero simbolo della 
rinascita della chiesa in via Piave, 
dove la riqualificazione è arrivata al-

Tornano  
le campane 

La chiesa  
rinasce 

L’edificio religioso in Borgo

Nella foto 
le campane 

sistemate 

le battute finali”.   
 
Tetto rifatto 
Non a caso sono già stati rimossi 
gran parte dei ponteggi che impac-
chettavano l’edificio religioso, dove 
l’intervento ha visto anche il rifaci-
mento del tetto e il consolidamento 
della torre campanaria. All’appello 
mancano solo dei piccoli lavori sulla 
facciata centrale: a quel punto sarà 
possibile riaprire la chiesa in via Pia-
ve, che è chiusa dalla stagione au-
tunnale. Il costo totale dell'interven-
to è stimato in 420mila euro, 160mila 
dei quali arriveranno dalla Cei nel-
l’ambito dei fondi dell’8X1000. 

comunità di San Gaeta-
no, dove i fedeli hanno 
festeggiato i primi sei 
anni di vita della comu-
nità pastorale "Dio Pa-
dre del Perdono".  
In sinergia con il Comu-
ne e le associazioni loca-

li, la comunità pastorale 
ha poi promosso la tra-
dizionale festa di Carne-
vale, che ha visto la pre-
senza di due carri 
allegorici preparati dai 
bambini con i ragazzi e i 
genitori degli oratori e 
della scuola materna 
parrocchiale del Carmi-
ne. 

Serena 
letizia 
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Attualità - Rubriche

Tutte le volte che... la scuola d'in-
verno. 
 
Tutte le volte che... arrivi in classe, 
trafelato, togli sciarpa e cappello. 
Buongiorno. Buongiorno prof, oggi 
facciamo prima storia o italiano? Ita-
liano. E metti mano al registro, col 
cappotto ancora addosso.  
 
Tutte le volte che... in gita a Milano, 
intirizziti di prima mattina alla sta-

Verifiche 
e freddo 
La scuola 
d’inverno 

Il diario del prof scrittore

Nell’immagine 
il disegno di  

Aurora Cattabriga  
di quinta B 

zione, poi casa Manzoni e giro in 
centro, il forno delle grucce, dietro il 
duomo: ora c'è un negozio di cami-
cie. O sulle merlate del castello, i Vi-
sconti e poi gli Sforza: folate di vento 
fredde come lame.  
 
Tutte le volte che... oggi i caloriferi 
non vanno, andiamo a casa. La pro-
vincia dice che hanno acceso, il tem-
po di scaldarsi.  Però intanto fa fred-
do. Sono tiepidi appena. Restiamo o 
andiamo a casa? Nel frattempo si so-
no fatte le 12 e tra poco usciamo.  
 
Tutte le volte che... nel gelo di dicem-
bre, alunni che attraversano il cortile 
con le maniche corte.  
 
Tutte le volte che... sotto i portici, l'in-
filata di vento, tiri su il bavero del cap-
potto, il vortice delle foglie a terra. 
 
Tutte le volte che... Prof è venuto in 
bici con questo freddo?  
 
Tutte le volte che... sei a casa con la 
febbre, chiami a scuola per dire che 
non vai, dovevi interrogare. Il boato 
nelle classi, la festa, quando la bidella 
lo comunica agli alunni.  

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... quadrimestre o 
pentamestre, a seconda degli anni. 
Che poi vuol dire: si correggono le ul-
time verifiche durante le vacanze di 
Natale o dopo. 
 
Tutte le volte che... alla finestra guar-
di fuori. Sulla strada, automobili in co-
da, gli ombrelli dei passanti, clacson 
che suonano. Piove.  
 
Tutte le volte che... se domani nevica 
non veniamo a scuola. Ma sono anni 
che non nevica da non venire a scuo-
la.  
 
Tutte le volte che... 12 dicembre a Mi-
lano in piazza Fontana, il giorno del-
la bomba, la stagione delle stragi, 
l'Italia degli Anni di piombo - era il 
1969, l’anno dello sbarco sulla luna. 
Con gli alunni dentro la banca, l'in-
segna fuori è sempre quella: Banca 
Nazionale dell’Agricoltura, anche se 
oggi la banca è un’altra. Il salone 
centrale dentro, la valigetta con 
l'esplosivo sotto il tavolo, ora c'è un 
monumento che segna l'ora del-
l'esplosione. E le due lapidi nei giar-
dini di fronte, a ricordo di Pinelli: su 
una "morto", nell'altra "ucciso". 

L’annuncio ufficiale del neodirettore generale dell’Asst Melegnano Martesana Roberta Labanca 

Silvia Bini 
 
 

“Con la partenza 
tra la fine di 
aprile e i primi 

di maggio, sarà comple-
tata entro nel 2026 la rea-
lizzazione ex novo della 
casa e dell’ospedale di 
comunità”. L’ha afferma-
to il neodirettore genera-
le dell’Asst Melegnano 
Martesana Roberta La-
banca, che nei giorni 
scorsi ha visitato la casa 
di comunità temporanea 
"diffusa" presente da un 

lato in via Pertini e dal-
l’altro in via VIII Giugno.  
Accolta dal sindaco Vito 
Bellomo, la manager è 
stata accompagnata dal 
direttore socio-sanitario 
Paola Pirola con quella 
sanitaria Giuseppina Ar-
demagni, la responsabile 
del Distretto Sud-est Da-
niela Codazzi e la refe-
rente dei centri vaccinali 
Alessandra Nardi, che le 
hanno elencato i servizi 
presenti nelle due strut-
ture socio-sanitarie. 

Quella a Melegnano è 
stata anche l’occasione 
per fare il punto sulla rea-
lizzazione ex novo del-
l’ospedale e della casa di 
comunità, che vedranno 
la luce su un’area comu-
nale in via San Francesco 
nella periferia nord.  
 
12 milioni di euro 
“La fase preliminare è or-
mai arrivata alle battute 
finali - ha chiarito il diret-
tore Labanca -. L’inter-
vento prenderà il via tra 
la fine di aprile e i primi 
di maggio per concluder-

si nel 2026: è questa del 
resto la tempistica impo-
sta dal Pnrr, che sosterrà 
in toto l’intervento previ-
sto nella realtà locale, do-

“Casa di comunità, lavori in maggio”

ve l’ospedale e la casa di 
comunità giocheranno 
un ruolo di primo piano 
per tutto il Melegnanese”. 
Il sindaco Bellomo si è 

detto molto soddisfatto 
per l’intervento al via nei 
prossimi mesi, grazie al 
quale «la nostra città raf-
forzerà ancor di più la 
propria centralità sull’in-
tero territorio”.  
Dal costo totale di 12 
milioni di euro, l’edificio 
programmato in via San 
Francesco sarà diviso in 

due parti: il piano terra 
verrà destinato all’ospe-
dale di comunità con i 
letti di degenza, mentre 
nei tre piani superiori 
saranno presenti gli am-
bulatori e gli altri spazi 
ricompresi nella casa di 
comunità. Come ribadi-
to dallo stesso Bellomo, 
sarà invece il Comune a 
realizzare il parcheggio 
deputato a servire le 
strutture socio-sanita-
rie, per il quale l'esecuti-
vo alla guida della città 
ha stanziato 300mila eu-
ro. 

Conclusa 
nel 2026

Nelle foto 
da sinistra 

Labanca, 
Pirola, 

Ardemagni 
e Codazzi 

I dati sull’inflazione dimo-
strano come l’emergenza 
prezzi non sia affatto supe-
rata. I numeri evidenziano 
le strategie di difesa adottate 
dalle famiglie: riduzione dei 
volumi acquistati e formati 
più piccoli per evitare gli 
sprechi. Nel 2023 abbiamo 
registrato un calo dei volumi 
nel mondo della grande di-
stribuzione, ma i consuma-
tori hanno speso di più a 
causa dell’inflazione galop-
pante, che nel corso dell’an-
no ha raggiunto l’11,3%. 
Una situazione che rende 
ancora più critiche le condi-
zioni delle famiglie in pover-
tà relativa, costrette a chie-

Carrello  
della spesa  

E’ ancora 
emergenza 

La pillola del Frank

dere aiuto per mangiare fa-
cendo ricorso alle mense 
per i poveri o ai pacchi ali-
mentari. L’attenzione alle 
offerte si è alzata. In tanti 
non comprano più in un so-
lo posto, ma cercano di di-
versificare per valutare con-
venienza e comodità.  
 
Attenzione ai prezzi 
Prevale insomma l’ocula-
tezza anche se la qualità non 
viene messa in secondo pia-
no. Attenzione ai prezzi e 

consapevolezza di acquisto: 
sono queste le nuove parole 
d’ordine della spesa degli 
italiani. A lungo andare, pe-
rò, senza interventi concreti 
al di là dei bonus, le conse-
guenze per l’intera econo-
mia non saranno leggere. 
Come evidenziato dalla pro-
testa degli agricoltori, la fi-
liera agroalimentare dovrà 
fronteggiare lo strapotere 
della distribuzione con costi 
elevati per l’utilizzatore fina-
le. Bisogna ridare potere 
d’acquisto ai portafogli di la-
voratori e pensionati: altri-
menti la crisi inflattiva, do-
vuta a un surplus di offerta, 
non potrà rientrare. 

Franco Monti
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AFFIDATI A NOI!

www.makecasa.it

Inquadra il QR Code e

FISSA ORA 

LA TUA

VALUTAZIONE

GRATUITA!

Devi vendere casa ma non sai a chi 

Makecasa è qui 

Vendere casa ti stressa? Non preoccuparti, ci pensa Makecasa! 

Inserzione pubblicitaria
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Il Giorno 
del ricordo 

in città 

In zona Giardino

Nell’immagine 
i protagonisti 

della cerimonia 

Gino Rossi

In occasione del Giorno del ricordo, 
a Melegnano è stata commemorata 
la figura di Norma Cossetto, a cui è 
stata dedicata una panchina nel 
Giardino dei martiri delle foibe e 
dell’esodo. La cerimonia è avvenu-
ta alla presenza del deputato di Fra-
telli d’Italia Fabio Raimondo e degli 
amministratori di Melegnano gui-
dati dal vicesindaco Simone Passe-
rini con gli assessori Serena Mazza 
e Lorenzo Pontiggia, la presidente 
del consiglio comunale Silvana Pal-
ma e diversi consiglieri di maggio-

ranza. All’appuntamento era presente 
anche Gian Antonio Gloder, sopravvis-
suto alle foibe e da sempre presente in 
occasioni simili, che ha ringraziato 
l’amministrazione per aver dedicato a 
Norma Cossetto la panchina nel Giar-
dino dei martiri delle foibe e dell’esodo 
nell’area verde in via Oleandri nel cuo-
re del quartiere Giardino.  
 
Silenzio assordante 
“Con la legge numero 92 del 2004, il 
Parlamento italiano ha istituito questa 
giornata per conservare e rinnovare la 

memoria della tragedia degli italia-
ni vittime delle foibe - hanno ri-
marcato il vicesindaco Passerini e 
l’assessore Mazza -: storie di uomi-
ni, donne, bambini e anziani che 
hanno dovuto abbandonare la 
propria terra pur di sopravvivere o 
sono stati infoibati, violentati o 
picchiati solo perché italiani. Dob-
biamo tenere vivo il ricordo affin-
chè tutto questo non accada mai 
più”.  
Non dissimile l’intervento del par-
lamentare Raimondo, in passato 
assessore proprio in città. “Il silen-
zio assordante degli storici di par-
tito e l’omissione complice della 
scuola pubblica italiana hanno na-
scosto per decenni la storia della 
giovane Norma Cossetto, torturata 
e stuprata da 17 partigiani comu-
nisti agli ordini di Tito prima di es-
sere gettata ancora viva dentro una 
foiba - sono state le sue parole -. 
Complimenti all’amministrazione 
di Melegnano per aver voluto ono-
rare così il Giorno del ricordo”. 

Silvia Bini 
 
 

Cambio della guar-
dia ai vertici del-
l’Associazione na-

zionale Arma di 
cavalleria di Melegnano, 
dove è Alberto Zacchetti 
il nuovo presidente del 
sodalizio attivo in ambi-
to cittadino. Tutto que-
sto dopo le votazioni per 
la nomina dei nuovi lea-
der a livello locale e in 
Lombardia, che a Mele-
gnano hanno visto l’ele-
zione all’unanimità del 
tenente Zacchetti, figura 
molto conosciuta in cit-
tà.  

Dopo aver guidato negli 
ultimi anni l’associazio-
ne melegnanese, il cava-
liere benemerito Luigi 
Carafòli è diventato in-
vece consigliere nazio-
nale per la Lombardia a 
Roma. Arriva insomma 
una nomina di prestigio 
per lo stimato professio-
nista anch’egli molto 
noto nell’intero territo-
rio. Nel ruolo di consi-
glieri sono stati infine 
eletti il generale di briga-
ta Jean Marie Moyerso-

Cavalleria, Zacchetti nuovo leader 

Nelle foto 
da sinistra 

Carafòli 
e Zacchetti

en, il primo capitano 
Enrico Rocchi, i tenenti 
Giorgio Parravicini e 
Marziano Conti, i dotto-
ri Paolo Irme Margan e 
Angelo Pari.  

L’ex presidente Luigi Carafòli diventa invece consigliere a livello nazionale per la Lombardia

60 soci 
Il passaggio delle conse-
gne ufficiale avverrà con 
lo scambio della colon-
nella e dello stendardo 
avverrà il 15 marzo al 

parco Vergani di Milano 
in occasione dello sco-
primento e dell’inaugu-
razione del monumento 
all’Arma di cavalleria for-
temente voluto e realiz-
zato a cura degli amici 
della sezione Anac di Mi-
lano “Savoia cavalleria”.  
La sezione melegnanese 
conta circa sessanta soci 
effettivi. Chi volesse 
aderire all’importante 
sodalizio e alle gloriose 
tradizioni dell’Arma di 
cavalleria può scrivere 
una mail all’indirizzo 
anacmelegnano@libe-
ro.it. 

Tradizioni 
gloriose 

Il ricordo senza tempo 
nella Messa in basilica 

Il doveroso omaggio ai defunti

Durante la Messa nella basilica in piazza Risorgimen-
to, sono stati ricordati i membri defunti dei bersaglie-
ri, dell’associazione Combattenti e reduci e del grup-
po alpini di Melegnano-Mediglia-Vizzolo.  
 
Storia e tradizione 
Concelebrata dal vicario parrocchiale don Alessan-
dro Suma con il prevosto della comunità pastorale 
"Dio Padre del Perdono" don Mauro Colombo, alla 
Messa nella maggiore chiesa della città per storia e 
tradizione hanno partecipato diversi associati dei 
tre movimenti. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

La popolare dottoressa Baudi racconta i 40 anni di attività come medico di famiglia 

“E’ stata una splendida avventura”

Nell’immagine 
da sinistra 

le dottoresse 
Marina Baudi 
e Battaglino 

Clarissa Nobili 
 
 

“In tutti questi anni 
ho sempre messo 
al centro le perso-

ne, che mi hanno dato 
tanto da molteplici punti 
di vista”. La 65enne Mari-
na Baudi descrive così i 
quasi 40 anni trascorsi 
come medico di famiglia 
a Melegnano, che ha la-
sciato a inizio febbraio 
per godersi la meritata 
pensione. “Ho iniziato 

nel 1986 nello studio as-
sociato con mio fratello 
Vittorio - sono le sue pa-
role -, a cui è poi seguita 
l’attività autonoma ed iti-
nerante nei diversi quar-
tieri di Melegnano. 
 
In che senso? 
Nel tempo ho aperto am-

bulatori nelle vie Dante 
Alighieri, Castellini e ne-
gli ultimi anni in via per 
Carpiano. E’ stata una 
stupenda avventura, che 
mi ha visto entrare in re-
lazione con migliaia di 
persone, per le quali so-
no stata veramente un 
medico di famiglia.  
 
Si spieghi meglio… 
A differenza degli specia-
listi, noi ci prendiamo cu-
ra dei pazienti a 360 gra-
di, entriamo insomma a 

to con mano il dramma 
dell’isolamento e della 
solitudine dei pazienti, 
nei confronti del quale è 
venuto temporanea-
mente meno quel lega-
me speciale consolidato-
si negli anni.  
 
Nelle ultime settimane… 
Ho avuto anche la possi-
bilità di passare diretta-
mente il testimone alla 
mia sostituta Maria Gra-
zia Battaglino: affiancan-
dola in queste prime set-

far parte delle singole fa-
miglie. Nel tempo sono 
nati così gli innumerevoli 
rapporti di profonda fi-
ducia, che mi hanno vi-
sto condividere le gioie e 
i dolori dei pazienti, da 
ciascuno dei quali ho ap-
preso davvero tanti. Ma 
non sono mancati nep-
pure i momenti difficili. 
 
Qualche esempio… 
Penso in primis all’emer-
genza Covid degli anni 
scorsi, quando ho tocca-

timane di attività nella 
realtà locale, abbiamo ri-
dotto al minimo i disagi 
dei pazienti, per i quali 
sarà automatico il pas-
saggio da una dottoressa 
all’altra senza la necessità 
di dover effettuare alcun 
tipo di operazione.  
 
In futuro… 
Avrò più tempo per go-

dermi la famiglia e gli 
splendidi nipotini: il tut-
to completato dall’attivi-
tà in campo sociale e po-
litico iniziata con la 
candidatura a sindaca 
nel 2022. Soprattutto ne-
gli ultimi anni il lavoro 
mi ha assorbito total-
mente. Ma mi faccia dire 
ancora una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Ringrazio di cuore i miei 
affezionati pazienti, che 
in tutti questi anni mi 
hanno fatto sentire parte 
di una grande famiglia. 
 

Una grande 
famiglia Battaglino 

nuovo medico 

Riceverà in via per Carpiano

La dottoressa Marina Baudi verrà sostituita dalla 
giovane dottoressa Maria Grazia Battaglino, che ri-
ceverà sempre i pazienti nell’abituale studio in via 
per Carpiano nella periferia ovest di Melegnano il 
lunedì, il mercoledì e il venerdì dalle 9.30 alle 13.30, 
il martedì e il giovedì dalle 14.30 alle 18.30 previo ap-
puntamento telefonando dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 9.30 al 351/3772117.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Editrice Melegnanese scrl  

Iban: IT25B0844133380000000047582  

indicando nella causale nome cognome e 

indirizzo dell’abbonato 
PayPal su www.ilmelegnanese.it 

paypal.me/ilmelegnanese 
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Il Gruppo G.V.O (Gruppo Vigilanza 
Oratorio) della Parrocchia di Santa 
Maria del Carmine di Melegnano 
nasce nel 2019 quando Alì Alessan-
dro Cavallotti, dopo essere stato 
animatore per diversi anni, ha pen-
sato di radunare un insieme di per-
sone che contribuissero con impe-
gno di volontariato ad accom- 
pagnare i ragazzi dell’oratorio nei 

Sicurezza 
dei ragazzi 

Cavallotti 
in campo 

Alla guida del G.V.O

Nell’immagine 
i componenti 

del G.V.O 

centri sportivi estivi (piscina, ed altri 
luoghi di raduno per attività ) a sup-
porto dei vigili urbani. Ad oggi i com-
ponenti sono Alì Alessandro Caval-
lotti, Giancarlo Bertolotti e Rosarita 
Lodigiani.  
La scelta che lo ha portato ad impe-
gnarsi in questo servizio è stata mo-
tivata dalla consapevolezza che ac-
compagnare circa 200 ragazzi 

Alì Alessandro Cavallotti

(educatori, animatori e bambini) è 
diventato sempre più complicato ed 
è importante pensare in termini di 
sicurezza (si devono controllare gli 
attraversamenti pedonali, i marcia-
piedi e i percorsi che connettono 
una parte all’altra della Città di Me-
legnano).  
 
200 ragazzi 
Il G.V.O ringrazia in modo particola-
re Pietro e Simona Mostacchi, pro-
prietari del negozio Smile che sono 
sempre a disposizione alla chiusura 
dell’oratorio estivo. Come ogni anno 
per salutare e ringraziare tutti per la 
collaborazione, durante la serata 
della festa di chiusura delle attività il 
G.V.O  prepara un piccolo spettacolo 
per i ragazzi e i genitori.  
Per il 2024, compiendo 5 anni di ser-
vizio, saranno previsti per la festa an-
che ospiti che in passato hanno la-
sciato un segno di servizio nella 
Comunità della Parrocchia di Santa 
Maria del Carmine. 

Dopo la tesi di laurea dei mesi scorsi, la giovane Stefania studia la rinascita del maniero

Elettra Capalbio 
 
 

“Dopo la tesi di 
laurea nei 
mesi scorsi, 

adesso studio addirittu-
ra la rinascita del castel-
lo, è davvero un sogno 
che si avvera». Con un 
misto di orgoglio ed 
emozione, la 25enne di 
Melegnano Stefania Lo-
catelli racconta così la 
favola vissuta nell’ulti-
mo periodo, che a otto-
bre l’ha vista laurearsi in 
architettura al Politecni-
co di Milano con una te-
si sul maniero dal titolo 
"Il castello di Melegna-
no: la storia e l'architet-
tura".  
 
Partiamo dall’inizio… 
Nonostante abbia sem-
pre abitato in città, mi 
sono resa conto di igno-

“Il castello e il sogno che si avvera”

rarne la storia e il valore. 
Ecco perchè l'ho scelto 
come argomento di tesi, 
che ho approfondito 
grazie alla disponibilità 
del professor Davide Del 
Curto.  
 
La tesi… 
Integrando nuove pro-
spettive e informazioni 
inedite, ho fornito una 
visione più completa e 
dettagliata sulla storia 
del castello.  
 
Le ricerche… 
Partendo dalle pubbli-
cazioni dello storico don 
Cesare Amelli (1924-
2002) e dalle tesi di lau-
rea degli architetti di 
Melegnano Paolo Lazza 
e Cristiano Mazzi, ho 
consultato l’archivio di 
Stato di Milano e della 
Soprintendenza, ma an-
che quello comunale di 
Melegnano e dei Medici 
di Marignano: in que-
st'ultimo caso ringrazio 
per la disponibilità il 
marchese Gian Giaco-
mo Medici e la sua ar-
chivista Flora Santorelli, 
ma anche l'ex sindaco 
architetto Rodolfo Ber-
toli mi è stato di grande 
aiuto.  
 
I giovani… 
Hanno mostrato una 
crescente curiosità nei 
confronti delle mie ri-
cerche. Ancora tanti 

aspetti devono essere 
chiariti, ma confido che 
la mia tesi possa essere 
un primo passo per una 
sempre maggiore valo-
rizzazione del castello 

Il resto… 
È storia degli ultimi me-
si, quando il Comune ha 
Melegnano ha affidato 
proprio al Dipartimento 
di architettura e studi 
urbani del Politecnico di 
Milano diretto dal pro-
fessor Del Curto il com-
pito di documentare la 

storia del maniero e va-
lutarne lo stato di con-
servazione, operazioni 
preliminari al progetto 
di recupero delle due ali 
laterali da tempo degra-
date.  
 
Come tirocinante… 
Anch’io faccio parte del 
team chiamato a varar-
ne la rinascita: è insom-
ma un sogno studiare il 
rilancio del castello, al 
quale la popolazione lo-
cale è da sempre molto 
legata. 

Visione 
completa 

Nella foto 
Stefania 
il giorno 

della laurea 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Domenica 3 e
Sabato 9/3

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Un mondo di auguri!!! 

Auguri a Giulia e Martina per i 13 anni dai nonni 
Umberto e Pinuccia.
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Una vita in prima fila
“Fede andiamo al mare, dove ci mettiamo?”. “Che 
domande…prima fila! Musica alta, secchiello del 
ghiaccio pieno di bottiglie e tanti amici”. Hai vissuto 
una vita in prima fila, a far da scudo e da ariete per 
tutti, anzi, come dicevi tu, da ombrellone, l’ombrel-
lone Carelli. Sotto questo ombrellone, tra amici e 
colleghi ne son passate di persone…Ma in prima fi-
la si ha il mare vicino e quando arriva la burrasca 
sei il primo a prendere l’ondata. Da qualche tempo 
le mareggiate cominciavano ad essere tante e qual-
cuno dall’ombrellone Carelli se n’è andato, spo-
standosi in decima fila. 
 
“Scudo e ariete” 
Col passare degli anni poi l’ombrellone si è logora-
to, lo spazio lì sotto era sempre meno e nonostante 
chi fosse rimasto ti diceva che era giunto il momen-
to di spostarsi un po’ più indietro per stare più tran-
quilli, tu sei rimasto della tua idea: Se si va al mare 
si sta in prima fila, con la musica alta a far festa e se 
anche dovesse arrivare lo tsunami, non ci si sposta! 
Ecco, lo tsunami è arrivato e noi siamo rimasti sotto 
l’ombrellone tutto scassato, mentre tu te ne sei an-
dato tra le onde, portandoti via pure la musica.  

Il ricordo del 42enne Federico Carelli
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Stefano Marelli  
 
di 78 anni 
Melegnano in lutto per 
la morte a 78 anni di 
Stefano Marelli, per 
mezzo secolo assicura-
tore nel cuore della città 
e storico rappresentan-
te del Rotary club attivo 
a livello territoriale. 
Sposato e padre di tre fi-
gli, Marelli viveva con la 
famiglia a Montanaso, 
ma la sua figura era no-
ta soprattutto a Mele-
gnano. Stimato professionista conosciuto sull’intero 
territorio, per 50 anni Marelli ha gestito un avviato stu-
dio di assicurazione a Melegnano nella centralissima 
via Roma.  
 
Punto di riferimento 
Ma la sua figura era legata anche al Rotary club Milano 
Borromeo Brivio Sforza, all'interno del quale è stato 
un punto di riferimento. Nel tempo ha anche ricoper-
to la carica di presidente del sodalizio sudmilanese, 
periodo durante il quale ha organizzato numerosi 
progetti aventi come filo conduttore finalità di carat-
tere benefico e sociale. Il tutto completato dalle tante 
iniziative promosse in sinergia con le istituzioni e le 
associazioni locali: alla notizia della morte, in tanti ne 
hanno ricordato la figura con profondo affetto. 

Enrico Gaboardi 
 
di 86 anni 
Popolare commerciante 
della realtà locale, per oltre 
un sessantennio ha gestito 
la storica gioielleria nel cuo-
re della città. Originario di 
Marudo nel Lodigiano, nel 
1961 Gaboardi ha iniziato a 
lavorare nella gioielleria di 
famiglia, dove ha sempre 
giocato un ruolo di primo 
piano anche la moglie Enrica Odoni: inizialmente si 
trovava a metà di via Roma ed era gestita dallo zio 
Francesco Gigini, che gli trasmise tutti i segreti del me-
stiere.  
 
Serio e competente 
Quando lo zio Francesco passò la mano, marito e mo-
glie gli subentrarono nella gestione dell’attività, dove 
Enrico riparava anche gli orologi dopo aver frequen-
tato l'apposita scuola e i laboratori svizzeri del settore. 
Nel tempo l’attività è passata progressivamente alla fi-
glia Manuela, ma il padre Enrico era sovente presente 
nel negozio di via Marconi, che considerava la sua se-
conda casa. Qualche anno fa l’attività è stata premiata 
come bottega storica in occasione della tradizionale 
Fiera del Perdono, la manifestazione per eccellenza di 
Melegnano in programma il giovedì precedente la Pa-
squa, che ne aveva insomma riconosciuto la centralità 
conquistata in tanti anni di presenza sul territorio. 
*** 
Ti ringrazio per quello che mi hai insegnato e per 
quanto mi hai amata. Adesso ci penso io alla nonna. 
Sarai per sempre con me, ti amo nonnino mio. 

Tua Silvietta 

Francesco  
Tomasini 
 
Caro Cesco, 
per ricordarti 
abbiamo scelto 
questa foto di 
te giovane, ma 
tra amici si sa, 
ci si sente sem-
pre giovani. Un 
gruppo affiata-
to, tutti o quasi, 
della stessa 
classe, il 1947, 
una fantastica 
“combriccola”, 
nata negli anni 
della seconda adolescenza e che ancora continua. 
Purtroppo, quando bisogna ricordare un amico che ci 
lascia, non si dovrebbe mai farlo parlando al passato, 
gli amici sono amici e basta. Ci restano “dentro” per 
sempre, con i loro pregi, difetti e i tanti momenti della 
nostra spensierata gioventù, poi con le nostre giovani 
famiglie, sono arrivate anche le scampagnate, le gite e 
gli incontri conviviali.   
 
Gioventù spensierata 
Purtroppo la vita non ci riserva solo gioie, ma anche 
gli immancabili dolori che prima o poi, toccano ognu-
no di noi segnandoci per sempre. Tra questi anche la 
prematura perdita della tua Renata, moglie e mamma 
straordinaria.  Ti sei rimboccato le maniche e hai cre-
sciuto i tuoi due giovanissimi ragazzi, Riccardo e Edo-
ardo, aiutandoli giorno per giorno nel difficile compito 
di diventare uomini, rendendoti orgoglioso di loro.  
Ciao Cesco, ti mandiamo un grande abbraccio, ovun-
que tu sia.  

I tuoi amici 

Mattia Rossi 
 
A due anni dalla morte ri-
cordiamo con immutato af-
fetto Mattia Rossi, il cui 
sguardo affabile, sorridente 
e buona rimarrà sempre vi-
vo in quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. 

Adriano Brambilla 
 
A cinque anni dalla scompar-
sa (11 febbraio 2019), il figlio 
Stefano con la moglie Manue-
la e gli adorati nipoti Lorenzo 
e Marco lo ricordano con im-

Giovanni Colombo 
 
A nove anni dalla morte, 
ricordiamo con profondo 
affetto Giovanni Colom-
bo, per quasi 50 anni tra 
le firme più prestigiose 
del nostro “Melegnane-
se”. Partigiano, sindacali-
sta e politico, la vita gli ha 
riservato il ruolo di protagonista. 
 
Un vero meregnanin 
Curioso e senza peli sulla lingua, ha affrontato il po-
tere a testa alta e con la schiena dritta, convinto che 
alla fine i suoi veri padroni fossero sempre e solo lo-
ro, i meregnanin, di cui ha saputo incarnare i valori 
migliori. 

Anniversari

Non ci hai voluto dare la possibilità di convincerti che 
di un ombrellone ne avevi bisogno pure tu. Ma in ef-
fetti una vita all’asciutto e in decima fila tu non l’avre-
sti mai voluta vivere. Come hai sempre sostenuto, la 
vita è troppo breve per mangiare e bere male. 

Ciao Fefè 
Enrico Maglio 

*** 
Anche “Il Melegnanese” si stringe ai familiari di 
Federico Carelli in questo momento di immenso 
dolore. 
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Info utili

Turni farmacie FEBBRAIO 2024 
Gi 1 Brusa, Colturano 
Ve 2 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Sa 3 Eredi Gelo, Dresano 
Do 4 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 5 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 6 Giardino, Melegnano 
Me 7 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Gi 8 Verri, S. Zenone Al Lambro 
Ve 9 Poasco, S. Donato Mil.se 
Sa 10 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Do 11 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Pertini, Melegnano 
Lu 12 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Ma 13 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 14 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Gi 15 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Ve 16 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Sa 17 Balocco, Melegnano 
Do 18 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 19 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 20 Carpiano, Carpiano 
Me 21 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Gi 22 Dezza, Melegnano 
Ve 23 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Sa 24 Comunale, Cerro Al L. 
Do 25 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 Alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 26 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Ma 27 Giardino, Melegnano 
Me 28 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 29 Gaspari, Cerro Al Lambro 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

La storica insegnante Poggiato interviene su un tema di stretta attualità

Luciana Poggiato 
 
 

Ho visto il progetto 
del nostro Comune 
intitolato “Ecco co-

me rinascerà la piazza delle 
Associazioni” e ho pensato: 
“Ma questa piazza non mi 
sembra in punto di morte; 
a molto con cui, preoccu-
patissima, ho parlato, sem-
bra andar bene così com’è, 
con lo spazio davanti alla 
biblioteca e con gli alberi 
che le danno vita, come i 
giovani che la frequentano. 
Ricordo che una ventina 
d’anni fa si è parlato di to-
gliere gli alberi per fare una 
piazza, precisamente piaz-
za della Vittoria.  

Anche allora l’amministra-
zione comunale, guidata 
da un sindaco ambientali-

sta, ha avuto bisogno, per 
dare a Melegnano almeno 
una piazza decente, di ta-
gliare alberi e di decentrare 
il monumento ai caduti. In 
molti protestammo: un fi-
lare di alberi fu salvato e 
anche un tasso (rarissimo 
qui). Era vero però che mo-
numento e alberi toglieva-
no la vista del castello; noi 
che protestavamo fummo 
ascoltati anche se non del 
tutto accontentati. Ora una 
bella piazza c’è, in centro 
città: piazza delle Associa-
zioni non è centrale, inoltre 
gli alberi sono laterali, non 
sparsi qua e là.  
 
“Follia fuori tempo” 
Della loro ombra, del loro 
ossigeno godono in molti. 
Tagliare quei tigli per met-
terci un palco (vicino a un 
teatro) sembra una follia 
fuori tempo; essi sono par-
te viva della piazza, toglierli 
sarebbe un “albericidio”. 
Ne nascerebbero altri ma 
quando quest’ultima vege-
tazione potrà dare i benefi-

“No al taglio degli alberi”

Nella foto 
gli alberi  

del centro 

ci che quella presente sta 
donando da anni? So che il 
progetto è stato approvato 
dalla giunta.  
Io sono sicura che per tutti 
coloro che amano il nostro 
paese questa giunta, se 
realizzerà il suo piano, pas-
serà alla storia come quella 
che ha ucciso gli alberi, vo-
lutamente, in una Mele-
gnano soffocata dal traffico 
e dallo smog. Come tutti 
anch’io aspetto l’annun-
ciata adunanza per trattare 
sull’argomento memore di 
quanto dissero e sostenne-
ro i nativi americani. “Gli 
alberi sono le colonne del 

cielo. Quando tutti gli albe-
ri saranno tagliati il cielo 
cadrà sopra di noi”. 
Ringraziando la docente 
Poggiato per l’appassiona-
ta lettera, ribadiamo la di-
sponibilità del “Melegna-
nese” ad ospitare le 
opinioni delle varie parti in 
causa. Sul prossimo nume-
ro in edicola da sabato 2 
marzo daremo intanto 
conto dell’assemblea pub-
blica sull’infuocata temati-
ca. 

Parte viva 
della piazza 

“I monopattini 
a tutta velocità” 
Caro Direttore, 
sempre più spesso notiamo i monopattini elettrici e le 
biciclette sfrecciare a tutta velocità lungo il viale di via 
Cesare Battisti, dove dunque rischiano di investire i 
tanti pedoni in transito. Nasce da qui la necessità di 
maggiori controlli per limitare la velocità dei mono-
pattini, a cui potrebbero accompagnarsi appositi car-
telli per vietarne il transito sul viale che conduce al ci-
mitero di Melegnano.  
 
“Troppi rischi” 
Rilanciamo poi sull'importanza di piazzare almeno 
una telecamera nella zona, che sarebbe fondamentale 
per rafforzare la sicurezza in Borgo, dove in un prossi-
mo futuro è peraltro prevista la realizzazione di nuove 
abitazioni. 

I residenti del Borgo 

Sul viale di via Battisti

“Sicurezza stradale 
Un tavolo in città” 
Caro Direttore, 
il tema della sicurezza sulle strade è troppo delicato ed 
importante per essere affrontato un tanto al chilo e con 
qualche battuta sui giornali. Se in città esiste un pro-
blema di questo tipo, allora chiediamo di istituire un 
tavolo permanente di confronto per discutere della 
Melegnano del futuro, che sarebbe composto dalle 
persone competenti in materia e dai rappresentanti 
delle categorie vulnerabili. 
 
“Confronto importante” 
Ci riferiamo in particolare a portatori di handicap, an-
ziani e genitori in rappresentanza dei bambini che non 
hanno voce in città: è questa la nostra proposta al sin-
daco Vito Bellomo e a tutte le forze politiche presenti 
in consiglio comunale. 

Giulietta Pagliaccio Fiab Melegnano 

La proposta della Fiab
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Per non dimenticare*
Feroce ad occhi aperti 

Profondo il grido più pietoso 
Turbinio d’istanti nel tremendo 

Gorgo del fatal flagello di vite  
Spezzate traboccano d’ossa   

Sterminati reliquiari da suprema  
Vivida luce scolpite tracce  

D’ombre immortali tormento  
Del cuore ormai privo di lacrime 

Marco Carina   
(*scritta in occasione del Giorno della memoria) 

Frantumata fiaba 
Irruente scorre il fiume denso 

Nei gorghi  brusio d’insetti 
Eclissa la luna emerse inquiete 
Ombre trapezi notturni stellati 

Parvon lievi stormite fronde 
Incontenibili singulti di pianto 
Sboccia rosata un‘alba fulgido 
Sol brucia il primaverile sogno 

Paura mortale chi nel soffrir non 
Teme del cuor la frantumata fiaba 

Marco Carina   

L’angolo della poesia

Gualtiero Bones 
 
 

Dopo il tutto esau-
rito dello spetta-
colo portato in 

scena a Melegnano il 27 
gennaio al teatro “La 
corte dei miracoli”, sa-
bato 2 marzo alle 21 e 
domenica 3 marzo alle 
15.30 la compagnia tea-
trale Una Tantum ripro-
porrà la commedia dal 
titolo “Il padre della spo-
sa” a Mediglia al teatro 
"Mediglia" al civico 56 di 
via Roma. Dopo il prolo-
go del mese di novem-
bre, quando una parte 

della compagnia teatrale 
Una Tantum ha portato 
sul palcoscenico medi-
gliese il varietà "Tan-
tumMeteor", lo spetta-
colo "Il padre della 

sposa" sancirà il debutto 
assoluto della compa-

Una Tantum ancora in scena

Nell’immagine 
l’Una Tantum 

Nuovo appuntamento per la popolare compagnia teatrale

gnia di Melegnano tra le 
mura della compagnia 

amica Meteor di Medi-
glia.  
Apprezzata dagli spetta-
tori melegnanesi a suon 
di applausi e risate, la 
commedia verrà insom-
ma presentata ad un 
pubblico totalmente 
nuovo, che rappresente-
rà un vero e proprio 
banco di prova per il 
gruppo diretto dal regi-
sta Arturo Boiocchi. 
Quanti eventi 
I biglietti saranno di-
sponibili ed acquistabili 
direttamente in teatro il 
giorno stesso dello spet-
tacolo, ma contattando 
direttamente la compa-
gnia teatrale Una Tan-
tum è possibile sin d'ora 
prenotare dei posti. La 
tournee dello spettacolo 
"Il padre della sposa" 
avrà infine il suo epilogo 
sabato 18 maggio e do-
menica 19 maggio al 
teatro di San Gaetano di 
Melegnano, che tradi-
zionalmente ospita la 
compagnia teatrale.  
Il tutto completato dal 
varietà TantumMeteor 
portato in scena il 7 
aprile all’auditorium di 
Vizzolo, che concluderà 
una stagione teatrale 
ricca di impegni ma so-
prattutto densa di sod-
disfazioni per il gruppo 
della compagnia teatra-
le Una Tantum.  
Vi aspettiamo a teatro!!! 

A marzo 
a Mediglia 

La notte
La notte estesa nel suo corso 
sotto una miriade di stelle, 

accarezzata dalla luna fulgida e solitaria, 
cullata da una brezza leggera  

dona all’anima un sentimento di pace, 
e la profonda sensazione di benessere 
inebria la persona, facendola sognare. 

Una visione sublime che la natura sa donare 
attraverso i ciclici effetti dei suoi cambiamenti. 

Matilde Zanzola  
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Luciana Scaglione 
 
 

Serata mondana al-
l’oratorio il sabato 
sera. Padre Pasqua-

le, abile e lungimirante 
affabulatore, aveva con-
vinto la curia ad acqui-
stare un televisore per la 
parrocchia: “a scopo so-
ciale”, così aveva persua-
so l’anziano vescovo che 
nicchiava consideran-
dolo una diavoleria. 
Mamma, Io e Sorellina 
uscivamo col vestito 
buono per andare a ve-
dere “Il Musichiere”, il fa-
moso programma, pre-
sentato da Mario Riva, 
che andava in onda pro-
prio il sabato sera sul-
l’unica rete televisiva al-
lora esistente. Fu uno 
dei primi quiz trasmessi 
dalla RAI che vivacizza-
vano le serate degli ita-
liani del boom economi-
co post bellico. Andare 
all’oratorio era il solo 
svago che ci potevamo 
permettere. Alle 20.30 si 
riempiva di parrocchia-
ni ed il chiacchiericcio 
cessava non appena pa-
dre Pasquale spegneva 
le luci e partiva la sigla 
del programma: “Dome-
nica è sempre Domeni-
ca”, un inno Leopardia-
no cantato agli italiani in 
attesa del dì di festa.  
 
Padre Pasquale affittava 
le sedie tenute accata-
state nel salone alla mo-
dica cifra di 5 lire l’una 
riuscendo a recuperare, 
poco per volta, qualche 
soldo per pagare le bol-
lette della luce; era una 
trovata per giustificarsi 
col vescovo. Mia sorella 
stava in braccio a mia 
madre e vi si addormen-
tava poco dopo, evitava-
mo così l’affitto di una 
terza sedia. Alla fine de-
gli anni Cinquanta il te-
levisore era appannag-

gio di pochi, ciò nono-
stante la nostra frequen-
tazione settimanale 
dell’oratorio non durò 
molto. Mio padre, dopo 
tante peripezie aveva, fi-
nalmente, “il posto fis-
so” come magazziniere 
alla filiale locale della 
Lancia. Il cervello di mia 
madre, donna intra-
prendente e aperta alla 
tecnologia moderna, si 
mise in moto e comin-
ciò a valutare l’ipotesi di 
comprarne uno. Prese a 
calcolare le rate e, dopo 
svariati tagli, restrizioni, 
equilibrismi, sospiri e ri-
nunce, e supportata dal-
la mia determinante os-
servazione: “Mamma, 
non dobbiamo più affit-
tare le sedie all’oratorio”, 
concluse che: Sì, ce 
l’avremmo fatta, poteva-
mo affrontare la spesa. 
  
Tagli e rinunce 
Il giorno successivo an-
dò da un conoscente 
che aveva il negozio di 
elettrodomestici in cen-
tro e comprò, senza in-
dugio alcuno, un televi-
sore 21 pollici firmando 
un numero spropositato 
di cambiali. Mio padre la 
lasciava fare, le iniziative 
in casa erano tutte di 
Mamma e si trovava be-
ne così. Papà era un ca-
pofamiglia ad interim, 
cioè lo diventava quan-
do mia madre era assen-
te. Il televisore ci venne 
consegnato che a casa 
c’eravamo solo noi don-
ne; mia madre, per non 
farlo sciupare, subito vi 
cucì sopra una coperti-
na di cretone fantasia, 
apribile davanti, come 
fosse un sipario, che rifi-
nì col cordoncino dora-
to. Era bellissimo. Nel ri-
piano inferiore del 
mobile su cui avevamo 
sistemato l’apparecchio 
appoggiò una gondola 
in vetro azzurro, dal 

La televisione, il Musichiere e…

Nella foto  
la nascita 

della tv  
nel 1954 

In occasione del 70esimo anniversario, lo spassoso racconto sulla nascita della tv, che è avvenuta nel 1954

dubbio gusto, ma ci 
sembrò bellissima an-
che quella. Era tanto 
l’entusiasmo per il nuo-
vo acquisto, ma per ac-
cenderlo avremmo do-
vuto aspettare fino a 
sera perchè le trasmis-
sioni erano solo serali. 
Era primavera inoltrata, 
c’era già caldo.  
 
Abitavamo al piano ter-
ra e, per inaugurarlo, 
decidemmo di aprire il 
portoncino di casa se-
dendoci fuori. Il televi-
sore tro- neggiava dal-
l’interno, era centrato 
davanti la porta e, no-
nostante fosse piccolo, 
dall’esterno si vedeva 
che era una meraviglia. 
Il vicolo non era traffica-
to, all’epoca non girava-
no molte auto in città e 
le poche che circolava-
no, a quell’ora, non sa-
rebbero sicuramente 
transitate per la nostra 
via. Stavamo per goder-
ci la prima trasmissione 
televisiva seduti comodi 
a casa, come le persone 
benestanti, e la cosa 
non poteva passare 
inosservata. Infatti la 
nostra vicina sentendo-
ci trafficare in strada si 
affacciò dalla finestra e, 
rosa dalla curiosità, si 
avvicinò rimanendo af-

fascinata alla vista del 
televisore. Senza preoc-
cuparsi di chiedere per-
messo tornò a casa, 
chiamò il marito, e, tra-
scinandosi due sedie, si 
sedettero entrambi die-
tro di noi a gustarsi lo 
spettacolo.  
 
Grande entusiasmo 
Solo alla fine delle tra-

smissioni i coniugi si al-
zarono e, ringraziando 
per la bella serata, se ne 
tornarono a casa soddi-
sfatti. La sera successiva 
la platea si ampliò. Si 
sparse la voce dell’even-
to e altri vicini, con al-
trettante sedie, dopo 
avere educatamente sa-
lutato, si accomodarono 
sul marciapiede davanti 
casa nostra molto sod-
disfatti perché non 
avrebbero consumato 
soldi all’oratorio per 
l’affitto delle sedie.  
 
Nel giro di una settima-
na la chiesa perse clienti 
mentre si riempì di 
spettatori il “sagrato” di 
casa nostra. Non pensa-
vamo di fare concorren-
za a padre Pasquale, ma 
così fu, senza volerlo. 
Mio padre, che aveva 
poca pazienza, nei gior-
ni successivi cominciò a 
brontolare perché gli 
ospiti non se ne andava-
no finchè dallo schermo 
del televisore non ini-
ziava a scorrere all’in-
dietro l’antenna della 
RAI, accompagnata 
‘dal- l’Armonia del Pia-
neta Saturno’, e compa-
riva la scritta: “fine delle 
trasmissioni”. “Qui si 
consuma troppa cor-
rente” sentenziò dopo 
una settimana rivolgen-
dosi a mia madre, pa-
recchio scocciato, men-
tre richiudeva il 

portoncino di casa.  
Le settimane non erano 
arrivate a due che mio 
padre non ce la fece più 
a tacere. Al termine del 
programma di prima se-
rata, senza alcuna remo-
ra, disse la frase che face 
ridere per mesi gli abi-
tanti del quartiere e ri-
cordata ancora oggi da 
tutti gli ospiti della sera-
ta: “Moglie, andiamo a 
letto che la gente se ne 
deve andare” e spense il 
televisore. Seguì un 

mormorio di disappun-
to, ma l’effetto fu imme-
diato. Capirono l’antifo-
na, raccolsero le sedie e 
tutti, bofonchiando, se 
ne tornarono a casa. I 
miei genitori smisero 
così di aprire al pubblico 
l’accesso alle trasmissio-
ni e riuscirono a preser-
vare sia il bilancio della 
famiglia che quello di 
padre Pasquale. La sera-
ta si concluse alle 10.30 
con la chiusura del sipa-
rio di cretone sul televi-
sore. Anche se non 
avemmo più il pensiero 
degli ospiti da intratte-
nere, ma solo quello del-
le cambiali da pagare a 
fine mese, quel giorno ci 
rendemmo conto che 
quell’elettrodomestico 
aveva cambiato la no-
stra vita. 

La vita 
cambiata 

La grande busta 
diretta a La Spezia 

La rubrica dei filatelici

Una grande Busta diretta alla Spezia il 10.07.1863, 
con Affrancatura mista composta da 80 cent. giallo 
arancio e 10 cent. bistro di Sardegna. Unico caso no-
to di utilizzo dell’80 cent. su documento diretto al-
l’interno del Regno all’Illustrissimo Signore, il sig. 
Gio. Pasquale, Segretario Capo Della Sotto Prefettura 
del Circondario di Levante.           Rarità 

GianEnrico Orsini 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Il suggestivo racconto della famiglia meregnanina, che ha fatto fortuna in terra brasiliana

I Poletti in Brasile, una grande storia

Nelle foto 
la storia 

dei Poletti 

AB 
 
 

Numerosi lettori 
conosceranno le 
storie di molti ita-

liani che hanno lasciato il 
Belpaese a cavallo tra 
l’Ottocento e il Novecen-
to in cerca di fortuna in 
tutto il mondo. Pochi in-
vece sapranno che in 
Brasile il 21 febbraio si 
celebra la Giornata del 
migrante italiano in ono-
re dei connazionali che si 
sono stabiliti nel Paese 
della samba, del carneva-
le, della capoeira e del 
futbol bailado. Il più cele-

bre immigrato italiano in 
Brasile è stato sicura-
mente Pietro Tabacchi, 
un trentino che agli inizi 
degli anni Cinquanta 
dell’800 si era rifugiato in 
Espirito Santo, a Nord di 

Rio de Janeiro: nel giro di 
qualche anno mise in 
piedi una fiorente attività 
commerciale basata so-
prattutto sull’esportazio-
ne di legname. Anche il 
nostro compaesano me-
regnanino Guglielmo Po-
letti si distinse per aver 
contribuito laboriosa-
mente alla crescita eco-
nomica del Brasile e aiu-
tato i connazionali in 
condizioni di povertà. 
 
All’epoca diciannovenne, 
agli albori del Novecento 
Guglielmo ebbe il corag-
gio di lasciare le nostre 
sponde bagnate dal fiu-
me Lambro per raggiun-
gere altre sponde ben più 
lontane, quelle di San 
Paolo bagnate dal Rio 
Pinheiros e dal Tietê. Già 
a quei tempi la città di 
Melegnano si vantava 
delle grandi capacità ar-
tigianali e imprenditoriali 

dei nostri concittadini, 
che ancora oggi conti-
nuano la tradizione: nato 
nel 1872 da una famiglia 
di origine nobile e conta-
dina diventata poi a Me-
legnano una famiglia di 
fini artigiani, il giovane 
Guglielmo conosceva 
molto bene sia il mondo 
del lavoro sia quello del 
commercio. Nato nel 
1838, il padre Provino Fe-
lice Giuseppe (nella foto 
1 la sua tomba e quella 
della moglie Adelaide nel 
cimitero di Melegnano 
commissionata dal figlio 
Guglielmo) e il nonno 

Giovanni Battista (nato 
nel 1810) erano antiquari 
e restauratori: lo zio Na-
poleone e il cugino Italo 
(nato nel 1883) erano in-
vece eccezionali artigiani 
dotati di grande acume e 
abilità nel lavorare metal-
li e incastonare pietre 
preziose. Proprio come 
Silvio Poletti (nato nel 
1919), che i più anziani 
ricorderanno per il nego-
zio di famiglia situato in 

toria di Joli), diventando 
così uno dei primi im-
prenditori dell’industria 
della seta in Brasile e aiu-
tando i connazionali ol-
treoceano a sbarcare il 
lunario.  
 
Lo stabilimento non solo 
possedeva un’architettu-
ra italianissima (foto 2), 
ma italianissima era an-
che l'intera organizzazio-
ne. In prossimità delle vie 
adiacenti, ancora oggi ri-
troviamo le immagini di 
quel passato attraverso 
gli edifici storici che pro-
fumano d’Italia e si trova-
no sulle vie Rua Joli, Rua 
Sampson e Rua Euclides 
da Cunha. Nella sua av-
venturosa vita Guglielmo 
si distinse per molte altre 
iniziative e opere, come 
la costruzione di villaggi, 
un ospedale e giardini: 
sia in Italia che in Brasile 
diede inizio ad altre fio-
renti attività investendo 
nel settore alberghiero, 
sportivo, chimico e arti-
stico. Con la moglie Ra-
chele ebbe sette figli: Lu-
ciano, Mariquita, Otori- 
no, Carla, Nene, Guido 
Raul e Sylvio. Tutti eredi-
tarono l’ingegno, lo spiri-
to imprenditoriale, la cu-
riosità scientifica e, non 
ultimo, il senso dell’arte 
di famiglia: tutte caratte-
ristiche grazie alle quali si 
distinsero in Brasile e in 
Italia.  
 
Ingegno e fortuna 
Nel 1895 il primogenito 
Luciano nacque a San 
Paolo nel quartiere di 
Santa Efigênia, dove visse 
e studiò per diventare 
agronomo fino all'età 
adulta. Dopo lo scoppio 
della Prima guerra mon-
diale si arruolò volonta-
rio nell’esercito italiano e 
successivamente tornò 
in Brasile, dove si stabilì a 
Vila Romanópolis e oggi 
si trova il comune di Fer-
raz de Vasconcelos. Nel 
1927 Luciano ricevette 

via Roma fino agli anni 
Settanta.  
 
Acume e abilità 
Cari lettori,  
ora immaginatevi questo 
nostro giovane melegna-
nese a San Paolo in Brasi-
le. Il nostro Guglielmo 
così lontano da casa si 
sarà sicuramente sentito 
spaesato e avrà avuto 
tanta nostalgia della no-
stra ridente cittadina. 
Nonostante le iniziali in-
certezze e le paure co-
muni a molti giovani im-
migrati dei giorni nostri, 
si fece coraggio e con 

l’aiuto della famiglia della 
futura moglie Rachele fe-
ce tesoro delle sue capa-
cità imprenditoriali: con 
altri italiani decise di in-
vestire nella coltivazione 
del baco da seta e nella 
relativa industria. Già nel 
1892 Guglielmo mise in 
piedi la Tecelagem, pic-
cola impresa della seta 
italo-brasiliana nel gran-
de quartiere popolare del 
Braz (nella sede della fat-

cinque piantine di Uva 
Italia in un barile, di cui 
solo tre sopravvissero. 
Egli riuscì a innestare e 
acclimatare le viti per 
quindici anni creando 
nel distretto di Cambiri il 
primo vitigno commer-
ciale di successo del Pae-
se, che anni dopo donò 
ad una scuola della zona 
nota come “Escolinha do 
Viveiro”. Alla fine degli 
anni Trenta, le viti veni-
vano vendute da Luciano 
Poletti in tutto il Brasile, 
essendo all'apice il con-
sumo di quest'uva nei 
primi anni Sessanta. Alla 
sua innovazione nel 
campo agricolo si deve lo 

sviluppo della città Ferraz 
de Vasconcellos, una 
semplice stazione della 
Central do Brasil che an-
che grazie al lavoro di Lu-
ciano (nella foto 3 si 
prende cura del melo) di-
venne un centro floridis-
simo.  
 
Degni di nota anche i figli 
di Luciano Poletti, che 
tornarono in Italia e tra-
scorsero qui la loro vita. 

Nato nel 1921, il primo-
genito Umberto fu archi-
tetto e scultore: nato nel 
1926 e detto Geo, il se-
condogenito Ruggero di-
ventò invece un’artista e 
collezionista d’arte (nella 
foto 4 un suo dipinto dal 
titolo “Doppio ritratto”). 

Entrambi i figli eredita-
rono la passione per l’ar-
te posseduta e trasmessa 
dagli antenati melegna-
nesi. Ad oggi in Italia so-
no ancora vivi alcuni di-
retti discendenti di 
Guglielmo, ma a Mele-
gnano di Poletti ne è ri-
masta solo una: Tullia, fi-
glia di Silvio, ultima 
discendente della dina-
stia melegnanese. Alcuni 
terzi cugini sono ancora 
viventi in Brasile (nella 
foto 5 Claudio Alberto 
Poletti, figlio di Guido 

Raul Polett, con la moglie 
Marlene e i figli Gulher-
me, Bruno e Andrè - cor-
tesia di Andrè Poletti): si 
sono probabilmente di-
menticati della loro ori-
gine melegnanese, ma 
sono comunque co-
scienti di discendere da 
emigrati italiani che han-
no avuto ingegno e for-
tuna. Anche a tutti i gio-
vani melegnanesi 
emigrati (in Italia o al-

l’estero) va il più sentito 
augurio affinchè possa-
no eccellere come i no-
stri concittadini oriundi 
oltreoceano, dando an-
cora una volta (se mai ce 
ne fosse bisogno) lustro 
alla prolifica e fertile cit-
tadina di Melegnano! 

L’amore 
per l’arte 

Foto 1

Foto 2

Foto 4

Foto 3

Foto 5
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nel manoscritto 
del 1852 del re-
verendo don Fer-

dinando Saresani 
troviamo riportati due 
personaggi melegna-
nesi con lo stesso co-
gnome e i nomi simili: 
Giacomo Maria Vi-
sconti, ufficiale al servi-
zio di Carlo VI, e don 
Alessandro Maria Vi-
sconti, il nostro perso-
naggio odierno.  
Andiamo quindi a de-
scriverne i cenni biogra-
fici: a seguito della 
nostra ricerca, dispo-
niamo di alcuni dati e 
della sua immagine. 
Guadagnando l’accesso 
al vestibolo-anticamera 
della sacrestia della 
chiesa dei Santi Pietro e 
Biagio di Melegnano, 
troviamo ad una parete 
un enorme dipinto set-
tecentesco che rappre-
senta un figuro di 
dimensioni identiche 
alla realtà (scala 1:1) su 
un gigantesco telèro 

alto due metri per uno e 
venti di larghezza. Nel 
dipinto è rappresentato 
il nostro sacerdote me-
legnanese don Alessan-
dro Maria Visconti 
(1692-1760). Il dipinto fa 
pendant con un altro gi-
gantesco telèro delle 
stesse misure, che rap-
presenta invece il cano-
nico melegnanese don 
Luigi Sardi (1666-1738).  
Il dipinto del nostro Vi-
sconti risulta di buona 
fattura: ancorché pro-
vato dal tempo, tra-
smette tutta l’impor- 
tanza dell’autorevole 
prelato. Nella tela il no-
stro personaggio fu rap-
presentato per traspo- 
sizione dal vero con una 
figura alta e magra e la 
mano destra posata 
sulla balaustra dell’al-
tare maggiore del- la 
collegiata di San Gio-
vanni Battista (suo dono 
alla comunità melegna-
nese), mentre nella 
mano sinistra porta un 
fazzoletto (significante 
le tribolazioni terrene). 
Gli abiti sono quelli ti-

Nelle tre immagini 
la targa del quadro 

di don Visconti, 
il suo dipinto nella chiesa 

dei Santi Pietro e Biagio 
e il dipinto di un prelato 

attivo nel Settecento 

sione del vicario foraneo 
reverendo don France-
sco Antonio Ciceri 
(1700-1765). Il risultato 
fu un documento atte-
stante le ottocento ot-
tantatré famiglie per 
4.371 abitanti della par-
rocchia; ventisei erano i 
sacerdoti; quattro i con-
venti (Cappuccini, Servi 
di Maria, Francescani e 
Carmelitani) per un to-
tale di cinquantotto 
frati; uno il monastero 
di suore (Orsoline di 
Santa Caterina) con 
trentasei religiose. Il 
censimento proseguiva 
poi con i nove ricoverati 
nello Spedale dei Pelle-
grini, ma nove erano 
anche i detenuti nelle 
carceri del castello.  
Deduciamo dal mano-
scritto Saresani sotto il 
capo XIX dal titolo: Per-
sonaggi che vollero bene-
ficata di qualche prov- 
vida disposizione la loro 
Patria (…) la seguente 
descrizione (…) il molto 
reverendo canonico cu-
rato Alessandro Visconti, 
volle egli pure attestare 
coll’opera, quanto col 
più caldo affetto del 
cuore amasse le pecorelle 
di questo gregge di Cri-
sto, cui ebbe la ventura 
di reggere in porzione 
per più anni, e pascolare 
col cibo di sua parola, e 
dall’esempio della san-
tità (dei) suoi costumi. 
Per lo che con suo testa-
mento rogato da Andrea 
Repossi il giorno nove 
aprile del 1706 ha la-
sciato per intero la sua 
sostanza, affine di sti-
pendiare col frutto di 
essa un sacerdote, il 
quale oltre quello, della 
messa quotidiana, e di 
ascoltare le confessioni, 
avesse l’obbligo eziandio 
di ammaestrare gratis 
dodici fanciulli della 
parrocchia di Mele-
gnano. Tale sostanza  
soffrì minorazione in 
progresso di tempo, e 
forse sarebbe al tutto pe-
rita, se non era zelo di 
quel generoso, che in 
quei tempi calamitosi, 
era posto al principale 
governo di questa par-
rocchia, ed avea giurato 
di nulla lasciar perire del 
patrimonio che gli era 
stato affidato (…).  
 
Diverse proprietà 
Sempre nello stesso ca-
pitolo troviamo annove-
rato un altro lascito del 

nostro insigne prelato, 
che riportiamo: (…) Il 
signor don Alessandro 
Maria Visconti va certa-
mente il primo del no-
vero di chiarissimi 
signori, che fermando a 
lungo la loro dimora in 
questo borgo, vi lascia-
rono eziandio stampate 
incancellabili vestigia di 
loro religione non meno 
che del loro sentire pro-
fondo le altrui calamità 
e miserie. Egli aveva già 
fatto erigere l’altare 

maggiore di questa 
chiesa parrocchiale, e 
con una magnificanza 
degna di lui, quale si at-
testa dalla preziosità dei 
marmi che lo compon-
gono: per sovrappiù 
avealo decorato di molti 
argentei arredi, quando 
abbassando il guardo 
eziandio sulla perico-
lante gioventù femmi-
nea, risolse di venirle in 
soccorso, e lasciò una 
cartella sul Banco di 
Sant’Ambrogio dell’am-

montare di Lire 5275, af-
finché col frutto di essa si 
dotasse una povera di 
questo borgo, e fosse 
quella estratta a sorte fra 
diciotto nominate de’ al-
trettanti fra i più an-
ziani confratelli di 
questa Scuola del Ss. Sa-
cramento.  
Una tale beneficenza è 
continuata pure oggidì, 
ed è appunto quella dote 

Don Alessandro Maria Visconti 

che vien riferita nel sue-
spresso modo nel giorno 
dell’Immacolata Conce-
zione, ed alla cappella 
dello stesso nome di que-
sta chiesa prepositurale. 
Vive perenne la sua me-
moria in mezzo a noi, e 

più che nol faccia a noi 
medesimi la sua imma-
gine collocata nella suf-
ferita sacristia, parli 
eloquente alle più tarde 
nostre generazioni la ri-
cordanza delle sue virtù 
benefiche (…). Nel suo 
scritto la mano del Sare-
sani riproduce la falsa-
riga tracciata dal 
predecessore don Gia-
cinto Coldani, coevo di 
don Alessandro Maria 
Visconti, e ben ci espone 
l’elenco delle sue dona-
zioni alla chiesa matrice. 
Troviamo nelle nostre di-
sponibilità sia l’elenco sia 
il censimento dei beni di 
prima e di seconda sta-
zione settecentesca, da 
cui veniamo a cono-
scenza che il nostro pre-
lato aveva diverse 
proprietà nel borgo, tra 
cui quella del così detto 
Castellazzo.   
 
Fonti e consultazioni: 
Cenni storici dell’antico e 
insigne borgo di Mele-
gnano (…) edizione anno 
2021; copia in archivio 
storico Vitantonio Palmi-
sano. 

Pagina  
storica 

pici del canonico sette-
centesco: una livrea 
nera sopra la veste 
anch’essa di sembianza 
cerea (tipica da curato) 
con un ampio corsale e 
una gorgiera chiusa a 
nastro sul collo. Non 
compare alcun copri-
capo: il prelato porta 
una parrucca con fat-
tezze a boccoli, simbolo 
più che altro dell’osten-
tata nobiltà del perso-
naggio. Sul lato sinistro 
si trova una scritta pen-
nellata: D.D. ALEXAN-
DER M.A. VICECOMES 
ARAM (…) MAXIMAM 
COMPLA RELIOV (…) 
ANNUAM NON TENV 
(…) PVELLE DOTEM A 
(…) DON PVIC (…) 
DCCLE (…) LEGAVIT 
(…) ANNO ETATES SVL 
(…) S.  
 
La famiglia 
Originaria di Mele-
gnano, la famiglia di 
Alessandro Maria ap-
parteneva ad un ramo 
collaterale dei Visconti 
di Milano, abbienti pos-
sidenti residenti nel 
borgo nell’omonimo 
Palazzo Visconti. Il no-
stro Visconti entrò in se-
minario e prese i voti da 
sacerdote nell’anno 
1715 sotto l’egida del-
l’arcivescovo di Milano 
Benedetto Erba Ode-
scalchi (1679-1740). 
Dopo un breve periodo 
da cappellano in una 
chiesa del circondario, 
fu accolto nella colle-
giata di Melegnano 
prima dal prevosto don 
Carlo Antonio Grancino 
(1670-1726) e poi dal re-
verendo don Quirico 
Mauri (1683-1741). Il 
nostro don Alessandro 
Maria Visconti fece così 
parte del folto stuolo di 
presbiteri che a quei 
tempi componevano il 
clero melegnanese.  
Nel 1742 il nostro perso-
naggio curò il censi-
mento dello stato 
d’anime della parroc-
chia di San Giovanni 
Battista coadiuvato da 
Giacinto Coldani (1697-
1752) e sotto la supervi-
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Il 1° novembre 1958 nasceva a Mila-
no Marco Paolo Chiesa. Ancora ado-
lescente la sua prima moto fu una 
Aspes 50cc e l’ultima da pilota navi-
gato una Ktm 450cc. Tra le due moto, 
dal 1975 al 2010 una brillante carrie-
ra agonistica con la maglia del Moto 
Club Melegnano, con la quale ha 
vinto diversi titoli di Campione Re-
gionale Enduro e ottenuto ottimi ri-
sultati nel Campionato Italiano (sfio-
rando il titolo in diverse stagioni).  
Si è inoltre distinto nel Campionato 
Europeo e in diverse edizioni della 
Six Days di Enduro (competizione 
equivalente alle Olimpiadi). Introver-
so, riservato, a volte schivo, si trasfor-
mava in persona goliardica con gli 
amici e i compagni di squadra del 
Moto Club. Pur essendo uno dei pi-
loti di riferimento, negli anni 2000 ha 
trasmesso con altruismo e generosità 
i consigli e i trucchi del mestiere ai 
“giovani Cadetti” del momento (pilo-
ti dai 14 ai 18 anni), contribuendo alla 
loro crescita agonistica ed umana.  

La gara  
in ricordo 
di Chiesa 

Domenica 17 marzo

Nell’immagine 
Paolo Marco Chiesa

 

Moto Club Melegnano  
Enduro Team 

Altruista e generoso 
Il suo fisico possente unito a tenacia, 
resistenza fisica ed indiscutibile tecni-
ca di guida lo rendevano un pilota te-
mibile e da rispettare in ogni gara a cui 
partecipava. Tutte queste doti e la pre-
stanza fisica non lo hanno però salva-
to da un male incurabile, che lo ha 
prematuramente assalito portandolo 
via per sempre il 22 novembre del 
2010.  
Non basterebbe un libro per descri-
verne le gesta agonistiche e gli aned-
doti con i fraterni amici del Moto Club 
Melegnano Enduro Team, che da quel 
momento hanno deciso di dedicargli 
la gara del Campionato Regionale Fmi 
(Federazione motociclistica italiana) 
tradizionalmente organizzata ad ini-
zio primavera. Tutto è quindi pronto 
per la X° edizione del Trofeo, che si ter-
rà domenica 17 marzo con partenza 
da Cerro al Lambro e il grido a gran 
voce di tutti gli amici: 

Ciao Marcone…ovunque tu sia 
apriiiii!!! 

Residente a Singapore, l’impresa di vizzolese Castelli nel triathlon

Stefano Cornalba 
 
 

Oltre 9.500 chilo-
metri tra nuoto, 
ciclismo e corsa 

in 166 giorni. Ingegnere 
originario di Vizzolo e da 
quasi dieci anni residen-
te a Singapore, il 46enne 
Luigi Castelli è entrato 
così nel Guiness dei pri-
mati per il triathlon.  
 
Partiamo dall’inizio… 
È iniziato tutto durante 
l’emergenza Covid, ma 
non avrei mai immagi-
nato di battere addirit-
tura il record mondiale. 
Ho sempre praticato at-
tività fisica, ma la molla 
per la corsa è scattata 
durante la pandemia, 
quando era l’unico mo-
do per trascorrere del 
tempo all’aria aperta in 
quei tragici giorni. 
 
La svolta… 
La data cardine è quella 
del 4 agosto 2021, quan-
do ho letto che proprio a 
Singapore un atleta in-
glese aveva stabilito il 
record del mondo di 
triathlon. "Perché non 
posso provarci an-
ch’io?", mi sono allora 
chiesto con una buona 
dose di incoscienza ma 

conoscendo già la rispo-
sta.  
 
Poi… 
Da giugno a novembre 
2023 ha corso, nuotato e 
pedalato senza fermar-
mi neppure un giorno. 
Sempre a regime misto 
tra bici, corsa e nuoto, 
ho praticato le diverse 
attività 7 giorni su 7 dal-
le 4 alle 8 del mattino 
prima di recarmi al lavo-
ro. 
 
La sera… 
Aggiungevo ancora un 
po’ di corsa. Il resto è 
storia di inizio 2024, 
quando è arrivata l’uffi-
cializzazione della con-
valida del record, ho su-
perato di ben 2mila 
chilometri il precedente. 

Ma non mi considero 
certo un Iron-man  

In che senso? 
Ho realizzato tutto que-
sto grazie ad una minu-
ziosa programmazione, 
che fa parte del mio Dna 
di ingegnere: ho solo vo-
luto dimostrare che an-
che le persone normali 
possono compiere im-
prese a prima vista im-
possibili. Oltre al giusto 
mix tra pianificazione e 
preparazione, sono stati 
fondamentali un grande 
cuore e una straordina-
ria tenacia.  

Luigi entra nel Guiness 
mondiale dei primati

Ma non solo…  
Tuttora residente a Viz-
zolo, la mia famiglia ha 
sempre costruito ponti 
tra il Sudmilano e 
l’Oriente: in collega-
mento con l’impresa, ho 
dunque avviato un’ope-
razione di crowdfun-
ding per aiutare una ca-
sa di riposo in India 
dedicata ad anziani, ve-
dove e disabili fuggiti dal 
Tibet invaso dalla Cina. 
Le donazioni possono 
essere effettuate tramite 
il sito https://www.mi-
ghtycause.com/story/Si
ngapore-World-Guin-
ness-Record. 

 
 

Pianificazione  
e preparazione 

Nell’immagine 
di Azmi Athni 
Luigi Castelli 

 

Anche in Brianza 
Ken Otani al top 

Di nuovo ottimi risultati

Ancora importanti risultati per gli atleti del judo 
club Ken Otani in due importanti gare a Besana 
Brianza in provincia di Monza-Brianza. Nella qua-
lifica per accedere alla fase finale del campionato 
italiano Cadetti, con grande spirito di sacrificio e 
un carico di tensione a cui non era abituato, Bra-
yan Calderon non è riuscito a conquistare il bi-
glietto per la fase finale.  
 
Nella prima tappa del Grand prix regionale, Chri-
stian Mosca (Esordiente A) ha invece conquistato 
un primo podio con grande forza e autorità nella 
categoria +73 kg. Tra gli Esordienti B Loris Galluc-
cio ha affrontato la categoria -38 kg con grande 
tecnica e moltissimi segni di miglioramento. Nella 
categoria -42 Kg Riccardo Marchesi ha vinto con 
maturità e molteplici schemi sia in piedi che a ter-
ra: nella categoria + 81 kg Mosca Gennaro si è in-
fine imposto in tutti i combattenti evidenziando 
un’invidiabile intelligenza tattica.  

Bravi tutti!!! 
Stefano Surdo
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Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI

Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,

VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 300

VILLE VENETE
CON NAVIGAZIONE
DEL "BURCHIELLO"

& PADOVA
15 — 16 GIUGNO 2024

NAPOLI, CAPRI E
COSTIERA AMALFITANA
29 MAGGIO — 2 GIUGNO 2024

QUOTA PER PERSONA IN CAMERA DOPPIA

PARTENZA DA
MELEGNANO E LODI

HOTEL
MEZZA PENSIONE + BEVANDE

SERVIZI INCLUSI:
TRASFERIMENTI, INGRESSI,
VISITE DA PROGRAMMA
E ASSICURAZIONI

ACCOMPAGNATORE
BLUVACANZE

€ 850

Bluvacanze Melegnano e Lodi
Via Paolo Frisi, 7 — 20077 Melegnano MI
Corso Roma, 57 — 26900 Lodi LO

Per info e iscrizioni chiamaci al +39 351 7888320 / 02 9812 8275
o scrivici a melegnano@bluvacanze.it / lodi@bluvacanze.it.


